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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Docente Coordinatore della classe: Prof.Maria Silanos

	
	Docente


	Materia / e
	Continuità 

didattica
	Firma del Docente



	
	Casati don Francesco
	Religione
	x
	x
	x
	x 
	x
	

	
	Silanos Maria
	Italiano- Latino
	
	
	x
	x
	x
	

	*
	Messina Marco Tullio
	Greco
	
	
	
	
	x
	

	
	Senaldi Silvia
	Storia - Filosofia
	
	
	
	x
	x
	

	
	Rambaldini Giuliano
	Matematica - Fisica
	
	
	
	
	x
	

	*
	Pinciroli Nadia
	Lingua Inglese
	x
	x
	x
	x
	x
	

	*
	Arnaud Fabia
	Lingua Francese
	
	
	
	x
	x
	

	
	Mascheroni Anna Maria
	Scienze
	
	
	x
	x


	x
	

	*
	Iacomino Pasquale
	Storia dell’Arte
	
	
	
	x
	x
	

	
	Paganini Emanuela
	Educazione Fisica
	
	
	
	x
	x
	

	
	Boracchi Cristina


	Dirigente Scolastico
	
	


           * Con l’asterisco sono contrassegnati i Commissari d’Esame



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO PERCORSO STORICO

Elenco degli Studenti

	1
	Azimonti
Carlo
	13
	Grampa
Elisa

	2
	Benetti
Marco
	14
	Grassi
Anna

	3
	Bolis
Lucia
	15
	Gricini
Martina

	4
	Bombai
Caterina
	16
	Kesten
Helmuth W.

	5
	Calloni
Mara
	17
	Lepori
Beatrice

	6
	Castelnuovo
Elena
	18
	Lupidi
Giulia

	7
	Ceriani
 Ileana
	19
	Maggi
Matteo

	8
	Chiari
Giulia
	20
	Marino'
Veronica

	9
	Colombo
Natan
	21
	Puccini
Elsa

	10
	Crespi
Luca
	22
	Sardo
Valentina

	11
	Ferioli
Valentina
	23
	Tedesco
Stefania

	12
	Gramigna
Gaia
	24
	Vignati
Martina


· Numero complessivo degli studenti : 24. 
· Risultato dello scrutinio finale dell’anno scolastico precedente :
 
	N° studenti promossi
	N° studenti non promossi
	N° promossi con debito formativo

	
	0
	4


Clima della classe

La composizione del gruppo-classe nel corso del triennio è rimasta omogenea, fatta eccezione per l’inserimento di un’alunna nel quarto anno.

Gli studenti hanno mantenuto con i docenti un rapporto rispettoso e cordiale, dimostrando attivo interesse per il lavoro scolastico e il dialogo educativo, imparando nel tempo a controllare una certa tendenza ad aspettarsi esiti brillanti nella valutazione, che poteva talvolta compromettere la serenità nei momenti di verifica. Sono maturate quindi le capacità di autovalutazione e la consapevolezza delle proprie inclinazioni personali; si evidenzia inoltre da parte un gruppo significativo di studenti la disponibilità ad approfondire gli argomenti proposti attraverso ricerche personali e la partecipazione a varie iniziative culturali; in particolare si è sviluppata la propensione a riflettere su vari temi ed esperienze in modo critico e aperto al confronto reciproco, pur nelle differenze di temperamento e convinzioni. Il livello di socializzazione all’interno della classe è nel complesso buono. 

L’attenzione in classe e il senso di responsabilità della maggioranza degli alunni hanno favorito un clima di lavoro regolare e proficuo, anche se certamente con esiti diversificati in relazione alle personali potenzialità degli studenti e al diverso grado di impegno degli stessi. 

Frequenza scolastica

Nel corso dell’ultimo anno la frequenza scolastica della maggioranza degli alunni è stata assidua, in genere per tutti regolare.
Continuità didattica

La classe ha avuto la continuità didattica dal Ginnasio al Liceo per Religione, Inglese e per tutto il triennio in Italiano, Latino, Scienze. Sono cambiati gli insegnanti di Storia, Filosofia, Storia dell’arte, Educazione fisica tra terzo e quarto anno e l’insegnante di Greco tra quarto e quinto anno. Da segnalare i ripetuti cambi di insegnante per Matematica e Fisica.

Per quanto riguarda la lingua straniera l’alunna Caterina Bombai, inserita al IV anno, ha seguito un percorso personalizzato: avendo ricevuto l’insegnamento della lingua francese nella scuola di provenienza,  ha seguito le lezioni di Francese con la Prof.Fabia Arnaud ed è stata da lei valutata allo scrutinio conclusivo del IV anno e di quello del I quadrimestre del corrente a.s. 

Corso sperimentale

La classe ha seguito un curriculum sperimentale che, rispetto al liceo classico tradizionale, comprende la storia dell’arte e la lingua inglese per tutti e 5 gli anni di corso, mentre il programma di matematica segue le indicazioni del Piano Nazionale di Informatica.

Quadro orario settimanale della classe

	MATERIA
	Ore/settimana
	MATERIA
	Ore/settimana

	Lingua e lettere italiane
	4
	Scienze
	2

	Lingua e lettere latine
	4
	Storia dell’arte
	2

	Lingua e lettere greche
	3
	Lingua inglese/ francese
	3

	Storia
	3
	Educazione fisica
	2

	Filosofia
	3
	Religione
	1

	Matematica
	3
	
	

	Fisica
	3
	Totale
	33


OBIETTIVI TRASVERSALI EFFETTIVAMENTE CONSEGUITI

OBIETTIVI FORMATIVI

1.  
Maturazione della capacità di confronto interpersonale

2.
Maturazione della consapevolezza delle proprie attitudini e inclinazioni nell’ottica dell’orientamento alla scelta universitaria

3. 
Sviluppo di un atteggiamento riflessivo, critico e autonomo nel giudizio.
Gli studenti hanno partecipato alla vita di classe in modo vivace e personale, acquisendo sempre maggiore senso di responsabilità nei confronti del lavoro comune; hanno inoltre rafforzato la propria autonomia di giudizio e la capacità di valutarsi in prospettiva degli studi futuri. Gli obiettivi formativi indicati si possono considerare globalmente raggiunti.

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

>    Si rimanda ai programmi delle singole discipline.

COMPETENZE

1. Uso autonomo e corretto delle competenze linguistiche nei vari ambiti disciplinari

2. Uso appropriato dei diversi metodi di approccio imposti dall’oggetto delle varie discipline e dalle tipologie di verifica

3. Svolgimento di operazioni di analisi, sintesi e confronto relativamente a conoscenze acquisite; per un gruppo significativo di studenti anche in relazione a nuovi testi e/o problemi 

4. Rielaborazione di quadri concettuali e contesti, collegando fenomeni di tipo letterario, storico, artistico, filosofico e scientifico, anche in modo pluridisciplinare

5. Presentazione di un argomento con nessi interdisciplinari

.

>    Per maggiori dettagli sulle competenze si rimanda alle diverse programmazioni disciplinari.

CAPACITÀ

· Sapere esprimere un proprio giudizio argomentato e documentato.

· Gestire autonomamente il proprio metodo di studio e organizzare il lavoro con un’applicazione sistematica e consapevole. 

La classe ha raggiunto un livello mediamente discreto di conoscenze, competenze e di capacità per ciò che riguarda l’utilizzo dei linguaggi disciplinari, l’analisi e la sintesi, il metodo di studio; buona parte della classe è in grado di porre domande e problemi in modo critico e di esprimere un proprio giudizio argomentato. Gli obiettivi didattici si possono quindi considerare raggiunti, anche se si rilevano per un ristretto numero di studenti difficoltà e carenze dovute a lacune pregresse e/o metodo di studio poco efficace.

ATTIVITÀ CURRICOLARI  ED  EXTRACURRICOLARI

Tra le diverse attività svolte nel triennio si ricordano come particolarmente significative le seguenti:

Classe Prima Liceo (terzo anno)

· Progetto “Il quotidiano in classe” 

· Conferenze su  “Musica e mito: la tragedia attraverso la musica”,  relatore: Prof.L. Mascheroni

· Stage linguistico di una settimana in Inghilterra (Canterbury), con visite a monumenti e musei (British Museum a Londra)

· Rappresentazione teatrale in lingua: O. Wilde, The importance of being Earnest
· Conferenza su “La tutela del patrimonio artistico e dei beni culturali”, relatori interni ed esterni (responsabili del N.O.S. dei carabinieri di Monza).

· Visita alla mostra “Il medioevo delle cattedrali” a Parma 
· Corso di nuoto nelle ore di Educazione fisica

Classe Seconda Liceo (quarto anno)

· Progetto “Il quotidiano in classe” 

· Progetto “Zefiro- eccellenza nelle lingue classiche”: partecipazione di tre alunne a certamina nazionali (Horatianum, Hippocraticum Salernitanum) con conseguimento di un primo posto e una menzione speciale

· Conferenza su “La tragedia e il dionisiaco”, relatrice Prof.M. Di Blasio

· Rappresentazione teatrale: Sofocle, Antigone, Teatro Carcano  di Milano

· Conferenza  sulla ‘Shoah’ per la celebrazione del Giorno della Memoria, relatore Prof.M. Paganoni (Università di Trieste) 

· Conferenze su  “Diritto e Giustizia”, relatori: magistrati A. Giorgetti e M. G. Zoncu

· Rappresentazione teatrale W. Shakespeare, Macbeth, Teatro Filodrammatici di Milano

· Visita al Politecnico di Milano (laboratori e galleria del vento)

· Conferenza su “Le sostanze psico- attive”, relatrice Prof.Parolaro

· Conferenza su “Cervello ed emozioni”, relatore dott. Fesce 

· Viaggio di istruzione a Firenze

· Visita a Castiglione Olona 

· Progetto “Scala”: partecipazione alla prova dell’opera “Ascanio in Alba” di W.A.Mozart  al teatro “Alla Scala” di Milano

· Conferenza su “Il primo soccorso”, relatore dott. Pacchetti, specialista di medicina dello sport

· Corso di pattinaggio su ghiaccio nelle ore di Educazione fisica

· Attività di Orientamento secondo il progetto del P.O.F. d’Istituto, partecipazione di alcuni alunni a stages di lavoro nel periodo estivo 

Classe Terza Liceo (quinto anno)
· Progetto “Zefiro- eccellenza nelle lingue classiche”: partecipazione di tre studentesse a certamina nazionali (Senecanum, Lucretianum)

· Conferenza su “L’Edipo di Seneca”, relatrice Prof.M. Di Blasio

· Presentazione e visione del film Senza destino di L. Koltai, per la celebrazione del Giorno della Memoria; testimonianza della sig. Beki Behar, sopravvissuta all’eccidio di Meina

· Rappresentazioni teatrale in lingua: J. Osborne, Look back in anger; per l’alunna Bombai: J.B.P. Molière, Le malade imaginaire
· Certificazione esterna di lingua inglese (University Of Cambridge Esol Examinations First Certificate Of English Liv. B2) per 6 studenti
· Corsi di Chimica e Fisica in preparazione ai test universitari delle facoltà scientifiche per 7  studenti

· Presentazione e visione del film Il cielo sopra Berlino di W. Wenders, relatrice Prof.C. Boracchi 

· Viaggio di istruzione a Berlino

· Partecipazione di 6 studenti all’organizzazione del Concerto di San Valentino (musica classica e moderna) 

· Attività di Orientamento secondo le indicazioni del progetto d’Istituto: Open day delle varie Università, partecipazione al Salone dell’Orientamento, colloqui con la psicologa universitaria su specifica richiesta

· Partecipazione di 15 alunni alla trasmissione televisiva “GLOB- L’osceno del villaggio” negli studi di Rai 3 (Milano)

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI RELIGIONE

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze

- Interpretazione di passi evangelici esaminati.

- Conoscenza di aspetti della Chiesa nell’epoca moderna.

- Il concilio Vaticano II.

- Consapevolezza del dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli.

- Aspetti circa l’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia. 

- Analisi del rapporto tra: filosofia/teologia; scienza/fede; rivelazione/ragione.

Competenze

- Lo svolgimento delle aree tematiche passa attraverso alcuni obiettivi didattici la cui acquisizione  è stata perseguita nel corso degli anni:

- Ascoltare e comprendere le opinioni degli altri.

- Formarsi una propria opinione ed esprimerla.

- Intervenire chiedendo la parola e rispettare il proprio turno.

- Comprendere le argomentazioni degli altri.

- Sostenere le proprie posizioni in maniera motivata.

- Mettersi in discussione, nella consapevolezza del valore di questo atto.

Capacitá

- Capacità di confronto intercristiano, interreligioso e interculturale.

- Capacità di comprendere e rispettare posizioni diverse in campo religioso ed etico.

-Capacità di passare gradualmente dal piano delle conoscenze a quello della consapevolezza e dell’approfondimento in rapporto alla rilevanza del cristianesimo sulla cultura e sulla vita individuale e sociale, in particolare per quanto concerne la crescita civile della società italiana ed europea.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Per favorire lo spirito di ricerca, si è partiti dall’esperienza dello/la stente/ssa e del testo biblico; è stato esplicitato il percorso didattico - educativo; si sono affrontate le problematiche da ottiche diverse, riflessione sistematica sul fatto religioso (studio metodologico e corretto del fatto religioso, conoscenza oggettiva del fatto religioso...); ricerca documentata per una rilettura in chiave ermeneutica religiosa dell’esperienza; dialogo interdisciplinare ed apertura alla realtà esterna.

Esdra 1: Libertà religiosa - Luca 16,19s: Lazzaro - Neruda: Lentamente muore - Qôelet - Maturi: sì grazie - Mt. 24: discorso escatologico - Genesi e inizio - Il Cristo delle fede e il Gesù della storia - Valutazione - Università della Sapienza - Lc. 10, 25:Il buon samaritano - Film: Le vite degli altri - Uomo, persona, individuo, soggetto - Islam - Olimpiadi e il Tibet - Fede e politica.

STRUMENTI E METODI

Libro di testo: La Bibbia. 

Documenti, articoli, film.
Lezione frontale, analisi del testo, lezione dialogata, lavori di gruppo, discussione guidata.

MODALITÁ DI VERIFICA

Gli studenti sono stati valutati: in base al grado di raggiungimento degli obiettivi, al loro impegno in classe, al grado di attenzione, di interesse, di coinvolgimento attivo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

Il giudizio dell’IRC si esprime in: Ottimo, Buono, Discreto, Sufficiente, Insufficiente.

	
	ascolto/ comprensione
	partecipazione al dialogo
	mettersi in discussione

	insufficiente
	Non ascolta
	Non interviene
	Non si mette in discussione

	sufficiente
	Ascolta
	Manifesta solo assenso o dissenso
	Non si mette in discussione

	discreto
	Ascolta e prova a comprendere la posizione degli altri
	Interviene qualche volta, provando ad esprimere la propria posizione
	Qualche volta prova a mettersi in discussione

	buono
	Ascolta e comprende la posizione degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione
	Si mette in discussione

	ottimo
	Ascolta e comprende le argomentazioni degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione motivandola
	Si mette in discussione ed è consapevole del valore di questo atto


N.B.: il giudizio è dato dalla media delle valutazioni relative ai singoli descrittori

L’INSEGNANTE


     

Prof.don Francesco Casati 

PROGRAMMAZIONE  DISCIPLINARE  DI  ITALIANO

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

Conoscenze 
Elementi di storia letteraria all'Ottocento al Novecento (periodi, autori, generi, opere fenomeni culturali; antologia di testi esemplari) secondo la scansione proposta dal manuale; conoscenza del Paradiso dantesco con antologia di canti; ripresa di narrativa del Novecento letta nel corso del triennio.  
Il livello delle conoscenze è senz’altro discreto. 

 Competenze 

- Linguistiche: usare il controllo sintattico e lessicale in modo preciso e personale; saper svolgere tutte le tipologie della prima prova dell'Esame di stato.

- Letterarie: analizzare testi complessi (riassumere, parafrasare, distinguere elementi strutturali e retorici, nessi logico/ temporali,  temi di fondo, scelte linguistiche) per formulare sintesi e confronti; contestualizzare opere e brani studiati nella storia e nella cultura del periodo a cui appartengono in modo articolato; costruire autonomamente la presentazione di un argomento con nessi interdisciplinari.

Il livello delle competenze è mediamente discreto.

Capacità 

- Padronanza della lingua italiana; controllo dell'esposizione scritta secondo gli indicatori della griglia allegata con particolare attenzione all'uso approfondito delle conoscenze e alla rielaborazione critica e personale.

- Analisi, sintesi e rielaborazione critica di contenuti disciplinari.

Le capacità indicate sono state nel complesso sviluppate, la maggioranza degli studenti ha raggiunto una consapevole disposizione alla rielaborazione critica e personale.

CONTENUTI  DISCIPLINARI

DIVINA COMMEDIA Paradiso 

- Canto I, Canto III, Canto VI,  Canto XI, Canti XV -XVII (stralci), Canto XXXIII.

L'ETA' DEL ROMANTICISMO

- Introduzione

Inserto: Leggere l'arte
- La polemica tra classici e romantici 

Madame de Staël Sulla maniera e utilità delle traduzioni (Le ceneri della mitologia)

Giovanni Berchet Lettera semiseria di Giovanni Grisostomo (Creare una patria letteraria comune)

- Alessandro Manzoni 

«Lettre à Mr. Chauvet sur l'unité de temps et de lieu dans la tragédie»: brano riportato dal libro di testo
«Il cinque maggio», «La Pentecoste», «Marzo 1821»

Adelchi (Coro dell'atto terzo, Coro dell'atto quarto, La morte di Adelchi)
L'opera: I Promessi Sposi  (conoscenza generale)
- Giacomo Leopardi 

L'opera: Canti 

Alla luna, L’infinito, La sera del dì di festa, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante  dell'Asia, A se stesso, La ginestra o il fiore del deserto

L'opera: Operette Morali 

Dialogo della Natura e un islandese, Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere, Dialogo di Federico Ruysch e le sue mummie, Dialogo di Tristano ed un amico
Pensieri: La noia
Zibaldone di pensieri:  la poetica del vago e dell’indefinito

L'ETA' DEL REALISMO

- Introduzione

Inserto: Leggere l'arte

- Charles Baudelaire

L’opera: Les fleurs du mal

Corrispondenze, Spleen

- Il verismo

- Giovanni Verga 

Vita dei campi Rosso Malpelo, La lupa
L'opera I Malavoglia 

Conoscenza generale dell’opera e in particolare dei brani: “Un tempo i Malavoglia…”; “La morte di Bastianazzo”; “Lo vedete che devo andarmene?”.

DAL REALISMO AL SIMBOLISMO

- Introduzione 

- Estetismo, decadentismo e simbolismo europei

- Giovanni Pascoli

L'opera: Myricae 

Lavandare, L'assiuolo, Novembre, Il lampo, Il tuono
Canti di Castelvecchio Nebbia, Gelsomino notturno 
Pensieri e discorsi ("E’ dentro di noi un fanciullino…")

Percorsi critici: G. Contini, “Il linguaggio di Pascoli”

- Gabriele D'Annunzio 

L'opera: Il piacere

 Conoscenza della struttura del romanzo e del brano “Il ritorno di Elena”
L'opera: Alcyone

La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 
IL PRIMO NOVECENTO

- Introduzione 
Inserto: Leggere l'arte

- Italo Svevo 

L'opera: La coscienza di Zeno 

conoscenza generale dell’opera e in particolare dei brani “Prefazione”, “Preambolo”, “Il fumo”, “Psicoanalisi”

- Luigi Pirandello 

L'Umorismo: Il sentimento del contrario 

Il fu Mattia Pascal: conoscenza generale dell’opera, con analisi del cap. XV “Io e l’ombra mia”
Novelle per un anno: Il treno ha fischiato 

L'opera: Così è (se vi pare)

Conoscenza generale dell’opera e in particolare dei brani: “Il salotto dei giudici”, “L’inconoscibilità del reale”, 

“Io sono colei che mi si crede”

Sei personaggi in cerca di autore: “Prefazione dell’Autore”, “I sei personaggi sul palcoscenico”
- Il Futurismo 

F. T. Marinetti Manifesto teorico della letteratura futurista

TRA LE DUE GUERRE

- Introduzione

Inserto: Leggere l'arte
- Giuseppe Ungaretti 

L'opera: L’Allegria
In memoria, Il porto sepolto, Veglia, Fratelli, I fiumi, San Martino del Carso, Commiato,  Mattina, Girovago, Soldati 

Sentimento del tempo: L’isola
Il dolore: Mio fiume anche tu

- Eugenio Montale 
Ossi di seppia: I limoni, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato, Forse un mattino

L'opera: Le Occasioni
Ti libero la fronte dai ghiaccioli, Non recidere forbice quel volto, La casa dei doganieri.

Satura: Ho sceso dandoti il braccio, Piove.

LETTURA DI TESTI SU GUERRA, DOPOGUERRA, SOCIETA' INDUSTRIALE 

- Se questo è un uomo di Primo Levi (in particolare “Sul fondo”, “Ottobre 1944”)
- La luna e i falò  di Cesare Pavese (in particolare “Non ero più di quella casa”)
- A scelta dello studente: La giornata di uno scrutatore di Italo Calvino (in particolare “Un mondo separato” o Se una notte d’ inverno un viaggiatore  di Italo Calvino (“Stai per cominciare a leggere un romanzo”)
- “Acculturazione e acculturazione”, articolo di Pier Paolo Pasolini da Scritti corsari

STRUMENTI E  METODI  

- Libro di testo: C. Segre – C. Martignoni, Leggere il mondo, tomi 5-6-7-8, ed. B. Mondadori; Dante, edizione commentata del  Paradiso. Fotocopie integrative. 
- Lezioni frontali per la presentazione dei principali blocchi tematici e autori

- Lettura e analisi guidata di testi attraverso il coinvolgimento degli studenti, finalizzato a far emergere competenze già esistenti e a ricercare spunti tematici e formali ricorrenti nella produzione di un dato autore e del contesto storico- culturale

- Uso di quadri storici, inserti di arte, “intersezioni”, schede, percorsi critici, letture da autori stranieri contenuti nel libro di testo

- Ascolto di brani di musica classica di autori inerenti al programma

- Visione di filmati sul teatro pirandelliano

- Individuazione di percorsi inter-disciplinari

- Lezioni dialogate su letture svolte autonomamente e su opere cinematografiche inerenti al programma

- Discussioni su fatti di attualità

MODALITA’  DI  VERIFICA

Per ogni quadrimestre: 

- tre elaborati scritti secondo le tipologie previste dall'Esame di Stato 

- almeno una prova orale: colloquio a partire da un argomento scelto dallo studente con analisi e commento di testi studiati
- un questionario scritto su testi e contenuti studiati (nel primo quadrimestre Leopardi, nel secondo il Paradiso di Dante).

CRITERI  DI  VALUTAZIONE

- Per gli elaborati scritti vedi Allegato 1 (Griglia di valutazione)

- Per le prove orali vedi Allegato 4 (Griglia di valutazione) 

- Per i questionari scritti costituiscono parametri di valutazione:

       la pertinenza alla richiesta, la conoscenza articolata e sicura dei contenuti, la capacità di analisi e sintesi, 

       la  correttezza e la proprietà linguistica. 

La valutazione complessiva comprende anche la puntualità nell’impegno e la partecipazione al lavoro in classe
L’INSEGNANTE





Prof.Maria Silanos

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI LATINO
OBIETTIVI  RAGGIUNTI

Conoscenze:

· storia della letteratura dalla prima età imperiale fino ad Agostino

· traduzione, interpretazione e commento di passi da Seneca, Tacito e Lucrezio 

· conoscenza delle strutture linguistiche che consenta la comprensione di testi in prosa e in poesia

· conoscenza dell’ambiente storico e culturale in cui si collocano gli autori e le opere

· conoscenza dei contenuti trattati nell’anno in corso con opportuni riferimenti agli anni precedenti

Competenze:

· analizzare un testo d’autore livello lessicale, morfosintattico e stilistico

· tradurlo in italiano corretto

· interpretare un testo d’autore nella sua complessità e in rapporto al contesto storico, culturale, politico

· usare consapevolmente il linguaggio specifico

· operare sintesi e confronti tra opere e fenomeni letterari e culturali

· operare analisi e sintesi su tematiche culturali, intervenendo anche con personali valutazioni

Il livello delle conoscenze e competenze descritte è nel complesso discreto, anche se per un ristretto numero di studenti permangono difficoltà nell’attività di traduzione.

CONTENUTI  DISCIPLINARI

AUTORI 

Lucio Anneo Seneca 

De brevitate vitae 

(esclusi i capitoli 3, 4, 5, 6, 13)
Epistulae ad Lucilium 
Libro I, Ep.1
Tito Lucrezio Caro

De rerum natura

Libro I 

1- 43 Inno a Venere,  62-79 Elogio di Epicuro, 80-101 Il sacrificio di Ifigenia, 149-191 Nulla nasce dal nulla, 921-950 Lucida carmina: la poetica di Lucrezio

Libro II 
1-61 Il piacere epicureo

Libro III 
830-869 Nulla è la morte per noi

Publio Cornelio Tacito 

Annales, Liber XV

capp. 38, 39, 40, 42, 43, 44 
L’incendio di Roma

capp. 60, 61, 62, 63, 64 

La morte di Seneca 
STORIA DELLA LETTERATURA E ANTOLOGIA DI TESTI IN TRADUZIONE

La prima età imperiale, 14- 96 d.C.

Fedro e la tradizione della favola

Cultura e spettacolo: la letteratura della prima età imperiale

Seneca il Vecchio e le declamationes 
Seneca, dall’impegno politico alla scrittura filosofica 



Letture antologiche in italiano: 



Epistulae morales ad Lucilium, 10, 47, 1-13: Come trattare con gli schiavi 



Apokolokyntosis 1-4,1 L’esordio, 14-15: Il giudizio infernale



Naturales Quaestiones, 1, praefatio, 1-5 ; 11-14 : fisica e teologia



Oedipus: lettura dell’opera nella traduzione di M. Di Blasio, disponibile sul sito della scuola

Lucano e la nuova epica di storia contemporanea


Letture antologiche in italiano: 



Pharsalia II, 380-391 Catone: che cos’è il saggio,  VI, 654-718 L’incantesimo di Eritto

Petronio, un’esistenza da romanzo 


Letture antologiche in italiano:



Satyricon 31,3-33,8 Inizio del banchetto. L’ingresso di Trimalchione; 65,3-66,7 L’arrivo di Abinna
La satira sotto il principato: Persio e Giovenale  


Letture antologiche in italiano:

Persio, Saturae I 1-12 La satira non va di moda, 13-21 La polemica contro le recitationes, 30-40 …e le recite a banchetto, 63-75 La poesia epica e tragica contemporanea, 92-106…e i loro stereotipi, 114-123 I modelli: Lucilio e Orazio

Giovenale, Satire II 29-63 Uomini e donne: il rovesciamento dei ruoli; VI 434-456 La moglie intellettuale

Plinio il Vecchio e il sapere specialistico

Marziale, tra scherzo ed eleganza


Letture antologiche in italiano:

Epigrammata 10, 96 Nostalgia di Bìlbilis; 4,49 I gusti del pubblico; 1,30 Da medico a becchino; 

1, 84 Il pater familiae; 3, 26 Proprietà private… e beni comuni

Liber de spectaculis 1 Esaltazione del colosseo  

Quintiliano e il ruolo della retorica nell’educazione imperiale

       Letture antologiche in italiano: 

Institutio Oratoria, II, 2, 4-13 Il buon maestro X 1, 105-110 Demostene e Cicerone

L’età imperiale, II secolo

Plinio il Giovane: la ricerca di un nuovo equilibrio


Letture antologiche in italiano:
Epistulae: VIII, 8 Le fonti del Clitunno, X, 96,97 Che fare con i cristiani

Tacito, la storia e la politica


Letture antologiche in italiano: 



Historiae 1,1 La storiografia sotto la repubblica e sotto il principato



Agricola 3 La conciliazione di libertà e principato sotto Nerva e Traiano

 

Annales, 1,1 Augusto, il primo princeps; 3, 65 Il fine della storia                    



Germania 6; 14 Il valore militare dei Germani

Apuleio, storia di un poligrafo accusato di magia

        Letture antologiche in italiano: 

Metamorfosi 1, 1 il proemio; 1, 2-3 L’inizio del romanzo; 3, 21-22 Metamorfosi dei Panfila; 4, 28-6,24 La favola di Amore e Psiche (da un traduzione qualsiasi in italiano); 11, 29-30 Triplice iniziazione di Lucio e fine del romanzo
La tarda età imperiale 

La prima letteratura cristiana 

Gli apologisti 

Il trionfo del cristianesimo

I padri della Chiesa: Ambrogio e Girolamo 

Agostino 

       Letture antologiche in italiano:


Confessiones  1,1  incipit; 11,14,17-18,23; 27,36 Il tempo
STRUMENTI E  METODI  

- Libro di testo e classici commentati: Gian Biagio Conte, Emilio Pianezzola Corso integrato di Letteratura latina, ed. Le Monnier, Voll. 4-5. N. Flocchini, P. Guidotti Bacci Dalla sintassi al testo, ed Bompiani. Seneca De brevitate vitae, Lucrezio De rerum natura (antologia), Tacito Annales, Libro XV.

- Lezioni frontali, analisi guidata di testi d’autore, esercitazioni guidate e autonome di traduzione, intervento di docente esterna per lettura e commento dell’Edipo di Seneca; testo della tragedia senecana sul sito della scuola.
MODALITA’  DI  VERIFICA

Per ogni quadrimestre: 

- 2/3 prove scritte: versione dal latino (tre nel primo quadrimestre, due nel secondo quadrimestre in quanto

la disciplina non è oggetto di seconda prova scritta all’Esame di Stato)
- almeno una prova orale (colloqui su letteratura e autori).

- un questionario scritto su testi e contenuti studiati (nel primo quadrimestre Lucrezio, nel secondo letteratura) 

CRITERI  DI  VALUTAZIONE

· Per le prove scritte (versione dal latino con dizionario) vedi allegato 2 (Griglia di valutazione)
· Per le prove orali vedi allegato 4 (Griglia di valutazione) 
· Per i questionari scritti costituiscono parametri di valutazione:

       la pertinenza alla richiesta, la conoscenza articolata e sicura dei contenuti, la capacità di analisi e sintesi, 

       la  correttezza e la proprietà linguistica. 

La valutazione complessiva comprende anche la puntualità nell’impegno e la partecipazione al lavoro in classe
L’INSEGNANTE





Prof.Maria Silanos

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI GRECO
OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze:

La maggior parte degli alunni ha raggiunto una conoscenza adeguata

· delle strutture linguistiche, morfo-sintattiche e stilistiche che consentono la comprensione di testi in prosa e in poesia

· dell’ambiente storico e culturale in cui si collocano gli autori e le opere

· dei contenuti specifici dell’anno in corso con opportuni riferimenti agli anni precedenti.
Solo pochi studenti rivelano gravi carenze nella conoscenza della grammatica greca.

Competenze:

Una buona parte della classe è in grado di leggere un testo greco con un discreto livello di autonomia; sussistono però pochi casi di alunni che mostrano notevoli difficoltà nella comprensione di passi di autori greci a causa di lacune pregresse nella conoscenza delle strutture linguistiche. Nel complesso gli studenti sanno operare analisi e sintesi su tematiche culturali, intervenendo anche con personali valutazioni.

Capacità:

Fatte salve le riserve espresse sopra, la maggioranza degli studenti ha dimostrato di essere capace

· di interpretare e tradurre correttamente in italiano un testo greco

· di usare consapevolmente un linguaggio specifico.

CONTENUTI DISCIPLINARI

1. Esercizi di traduzione, autonoma e guidata, di passi di autori greci (Isocrate, Demostene, Lisia, Plutarco, Polibio, Luciano, Anonimo del Sublime)

2. Autori: 

Traduzione, introduzione, commento dell’orazione Per Mantiteo di Lisia

Traduzione, introduzione e commento della tragedia Edipo re di Sofocle

3. Argomenti di letteratura greca:

· L’oratoria greca

· Isocrate

· Lisia

· Demostene

· Oratori Attici Minori

· La commedia di mezzo

· La commedia nuova

· Menandro

· L’Ellenismo

· Callimaco

· Apollonio Rodio

· Teocrito

· Ellenismo minore

· L’età romana

· Polibio

· L’età imperiale

· Plutarco

· La Seconda Sofistica (Dione di Prusa, Favorino, Elio Aristide)

· Luciano

· Il romanzo greco

· Il Nuovo Testamento

STRUMENTI E METODI 

Testi in adozione

· G. Guidorizzi, Mondo letterario greco, voll. 2-3, Einaudi Scuola, Torino 2004;

· Sofocle, Edipo re, a cura di L. Suardi, Principato, Milano;

· Lisia, Orazione per Mantiteo, a cura di L. Dal Santo, Principato, Milano 1984;

· F. Montanari - A. Barabino - N. Marini, Hellenikòn phrónema, versioni di greco per il triennio, Loescher, Torino 2005
In classe si è ricorso ai seguenti metodi: lezione frontale, esercitazioni guidate, discussione con gli studenti su letture e argomenti studiati, lettura in traduzione e in originale di autori greci A parte i libri di testo, sono stati utilizzati appunti e dispense in fotocopia. In occasione della conferenza della professoressa Di Blasio sull’Edipo di Seneca è stato proposto un suggestivo confronto con il modello sofocleo.

MODALITÀ DI VERIFICA

Per entrambi i quadrimestri sono state proposte almeno tre prove scritte e due prove orali, svolte attraverso colloquio o test scritto per verificare la conoscenza di singole parti del programma. Nel primo quadrimestre la disciplina è stata oggetto di una simulazione di terza prova.

CRITERI DI VALUTAZIONE

· Per le prove scritte (versione dal greco con dizionario) vedi allegato 2 (Griglia di valutazione)
· Per le prove orali vedi allegato 4 (Griglia di valutazione) 
L’INSEGNANTE





Prof.Marco Tullio Messina

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI STORIA

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze: alla fine della classe III  gli studenti dimostrano di avere acquisito, nel complesso, i contenuti disciplinari. Conoscono come si sono sviluppati istituzioni e fenomeni fondamentali del mondo contemporaneo, riscontrando continuità e rotture. Alcuni alunni dimostrano di possedere una conoscenza sicura ed approfondita; la maggioranza evidenzia conoscenze discretamente assimilate e strutturate, solo alcuni presentano conoscenze superficiali o scarsamente rielaborate.

Competenze e capacità: gli studenti sono in grado di esporre gli argomenti  svolti con una buona o discreta padronanza del lessico specifico (economico, giuridico, politico, ecc.) e sanno utilizzare, con consapevolezza, la terminologia storica in relazione agli specifici contesti storico-culurali. anno leggere testi di storia (manuale, documento, pagina storiografica ), individuandone gli elementi principali e compiere operazioni di analisi e sintesi o di confronto, cogliendo le principali analogie o differenze. Alcuni studenti sono in grado di contestualizzare eventi e/o processi storici inquadrandoli anche secondo diverse prospettive disciplinari (economica, politica, sociale, ecc. ) e di esprimere un proprio giudizio motivato. Alcuni evidenziano una maturazione meno soddisfacente delle proprie competenze. 

CONTENUTI DISCIPLINARI

L’ETA’ DELL’IMPERIALISMO E LA SOCIETA’ DI MASSA

Una crisi economica generale. Colonialismo e imperialismo. La società di massa.

La crisi dello stato liberale. L’ingresso delle masse nella vita civile. I partiti socialisti, i cattolici e i movimenti reazionari. La nazionalizzazione del movimento operaio.  La Seconda Internazionale. 

L’ITALIA DA DEPRETIS A GIOLITTI

Dalla Destra alla Sinistra.  L’Italia crispina e la svolta giolittiana. La crisi di fine secolo. Il programma liberal-democratico di Giolitti .La fine del compromesso giolittiano.

LA GRANDE GUERRA   

Le ragioni dell’immane conflitto. Cultura e politica del nazionalismo. L’inizio delle operazioni militari. L’intervento italiano.

Dinamica ed esiti del conflitto. Dalla guerra europea alla guerra mondiale. La fine della Grande guerra..

Il dopoguerra: un nuovo scenario mondiale. La pacificazione impossibile I trattati di pace e la Società delle Nazioni.

LA RIVOLUZIONE RUSSA 

L’impero zarista. La rivoluzione d’ottobre.

La costruzione dell’Unione Sovietica.

Gli sviluppi della rivoluzione,dal comunismo di guerra alla N. E. P. 

L’ascesa di Stalin.

TRA LE DUE GUERRE 

Il problema della ricostruzione e del reinserimento dei reduci. La Germania: la crisi della Repubblica di Weimar. Gli USA: la crisi del '29 e il New Deal.

IL CASO ITALIANO: DALLO STATO LIBERALE AL FASCISMO

Difficoltà economiche nel primo dopoguerra. Il biennio rosso in Italia. L’avvento del fascismo. La costruzione del regime.

L’ITALIA FASCISTA

Il dirigismo economico.

La politica estera del fascismo. La “fascistizzazione” della società.

IL NAZISMO E I REGIMI FASCISTI IN EUROPA

La Germania nazista. L’affermazione dei fascismi in Europa.. La guerra civile spagnola. L’antifascismo.

 LA II GUERRA MONDIALE 

Verso la seconda guerra mondiale: la politica di riarmo e di conquista della “grande Germania”. Il dominio nazifascista sull’Europa. L’ attacco alla Polonia . L’occupazione della Francia e l’intervento dell’Italia. La mondializzazione del conflitto: l’attacco all’URSS e l’intervento USA. La controffensiva degli alleati nel 1943. La caduta del fascismo e il governo Badoglio. La Resistenza in Italia e in Europa: la lotta partigiana e i Comitati di liberazione nazionale. La sconfitta della Germania e del Giappone. Dallo sbarco in Normandia alla bomba atomica.

L’ITALIA REPUBBLICANA

Nasce la nuova repubblica: il referendum istituzionale e l’Assemblea costituente. La Costituzione della Repubblica. La ricostruzione. Le elezioni del 1948. L’adesione alla Nato.

IL NUOVO ORDINE MONDIALE

Gli scenari economici dopo la guerra: l’egemonia economica degli USA. Il nuovo ordine nelle

relazioni internazionali:  la nascita dell’ONU. La spartizione della Germania e l’inizio della guerra fredda. Anticomunismo e ricostruzione: il piano Marshall.La decolonizzazione in Asia e in Africa. Il neocolonialismo. Il mondo diviso: i conflitti periferici. Il “sessantotto”: lotte operaie e contestazione studentesca. Il crollo dell’impero sovietico. La fine del bipolarismo.

FONTI E TESTI STORIOGRAFICI LETTI E ANALIZZATI IN CLASSE

Da  Fonti vol. 2

Hobson – La vera natura dell’imperialismo – F380 

Cameron – Le spiegazioni dell’imperialismo – F383 

Leone XIII – Rerum Novarum – Il socialismo falso rimedio (fotocopia)

Hobsbawm – Movimento operaio e partiti socialisti – F 390

Bernstein – Le ragioni del revisionismo – F396 

Ford – La concezione fordiana del lavoro – (fotocopia)

Da Fonti vol. 3
Hobsbawm – Le origini della prima guerra mondiale –F1 

Croce – La diffusione di una “psicologia di guerra” – F2

Manifesto della direzione socialista per la neutralità assoluta – F7

Mussolini – Audacia! – F10

Il patto di Londra (1915) – F12

Il Manifesto di Kienthal (1916) F16

Benedetto XV – Nota ai capi dei popoli belligeranti – F17

Lenin – Le “Tesi di aprile” F26

Hitler- Il programma del Partito dei lavoratori tedeschi – F44

Il programma politico degli insorti di Kronstadt (1921) – F47

Mussolin – Il programma di San Sepolcro – F60

Mussolini – Il discorso del 3 gennaio 1925 – F65

Le “ leggi di Norimberga” (1935) – F 94

Manifesto della Concentrazione antifascista – F102

Il programma di Giustizia e libertà – F103

Bobbio – Gli ideali della Resistenza e il contributo ideologico del Partito d’azione – F120

Nolte – L’arcipelago gulag e Auschwitz – F121

Traverso – La singolarità di Auschwitz – F122

Lo statuto dell’ONU: principi programmatici F125
Colarizi – Il voto del 2 giugno1946 – F134

Ghisalberti – La Costituzione italiana – F135

Marcuse – La libertà di non essere liberi – F144

Revelli – Il Sessantotto: un movimento mondiale – F160

Lo spirito del’68 e la lezione di don Milani – F166
Tranfaglia – La “strategia della tensione” – F188

STRUMENTI E METODI 

TESTO IN ADOZIONE:  A. De Bernardi- S. Guarracino, La conoscenza storica. Il Novecento vol. 3 

(Manuale + Fonti e storiografia ),  Edizioni scolastiche Bruno Mondatori.

Lezione frontale: introduzione dell’argomento, spiegazione delle nozioni fondamentali,  risposta a   richieste di chiarimenti,  presentazione delle procedure di lavoro e di  possibile approfondimento.

Discussione, stimolata dall’insegnante o dagli studenti, su punti di particolare interesse come momento di confronto e chiarimento.

Problematizzazione dei temi affrontati in prospettiva critica. 

Analisi di documenti e testi storiografici letti e commentati in classe (tratti dai libri di testo in adozione o forniti in fotocopia dal docente); partecipazione a conferenze, anche a titolo personale; uso di mezzi audiovisivi e incontri con esperti.

Le domande e gli apporti personali degli alunni hanno costituito un momento importante di chiarificazione, di arricchimento e di approccio critico ai temi affrontati.

MODALITA’ DI VERIFICA

Dialogo docente /studenti  costante, durante le lezioni. 

Prove orali e scritte conformi al tipi di lavoro svolto, agli argomenti trattati, ai tempi e metodi utilizzati in classe.

Sono stati svolti temi storici, in accordo con l’insegnante di Lettere, e simulazioni di terza prova di Esame di stato, secondo la tipologia B.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione, adottati in sede di Dipartimento di disciplina e approvati da tutti i docenti, sono desunti dagli obiettivi prefissati: si valutano le conoscenze, l’acquisizione di competenze di analisi testuale, di padronanza lessicale e di contestualizzazione, le capacità, secondo i livelli indicati nella griglia di valutazione per storia e filosofia riportata al termine della programmazione di filosofia. 

Per la valutazione finale, oltre alla votazione riportata dall’ alunno, si sono considerati: impegno personale, progressi e sviluppo delle capacità individuali, partecipazione alle lezioni e apporti costruttivi al lavoro comune.

L’INSEGNANTE

Prof.ssa Silvia Senaldi

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FILOSOFIA

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze: i contenuti disciplinari, alla fine della classe III, si possono considerare sostanzialmente acquisiti da parte degli alunni, che dimostrano di conoscere problematiche e pensiero degli autori trattati in modo consapevole e non nozionistico. Alcuni alunni dimostrano di possedere una conoscenza sicura ed approfondita; la maggioranza evidenzia conoscenze discretamente assimilate e strutturate, solo alcuni presentano qualche difficoltà di rielaborazione.

Competenze e Capacità: la classe ha sviluppato progressivamente le competenze relative all’uso del lessico specifico della disciplina, potenziando le capacità di analisi, di sintesi e di contestualizzazione di un testo filosofico, conseguendo risultati che si possono considerare soddisfacenti. Vari alunni dimostrano di saper riconoscere la diversità delle prospettive filosofiche e dei contesti in cui si collocano, in modo consapevole; alcuni sanno operare collegamenti fra posizioni e contesti diversi in modo più semplice. 

CONTENUTI DISCIPLINARI

Immanuel Kant: la Critica del Giudizio, giudizio riflettente, bello e sublime, giudizio teleologico.

Romanticismo e idealismo: linee fondamentali e idee direttrici. 

Georg W. F. Hegel : caratteri della filosofia hegeliana. L’Assoluto e la dialettica, il movimento dialettico dell’Assoluto. La Fenomenologia dello Spirito. La formazione della coscienza: coscienza, autocoscienza, ragione. Il sistema delle scienze filosofiche:logica, filosofia della natura, filosofia dello spirito. Lo spirito soggettivo. Lo spirito oggettivo. L’eticità. Famiglia e società civile. Lo stato. Lo spirito assoluto. Arte, religione,filosofia.

Destra e Sinistra hegeliane : cenni

Ludwig Feuerbach : critica della religione e antropologia. La religione come alienazione. 

Karl Marx: La critica della filosofia hegeliana del diritto. Filosofia, proletariato e rivoluzione. Lavoro, alienazione, riappropriazione. La concezione materialistica della storia. Ideologia e rapporti di produzione. L’analisi della società capitalistica. La merce:  valore d’uso e valore di scambio. La valorizzazione del capitale:  plusvalore e pluslavoro. Le contraddizioni del capitalismo.

La lotta di classe e l'avvento del comunismo.

Arthur Schopenhauer: il mondo come rappresentazione. Il mondo come volontà. Il dolore del mondo. Le vie della liberazione: arte, morale, ascesi.

Soren Kierkegaard: filosofia e comunicazione d’esistenza. L'esistenza come possibilità. Le possibilità e la scelta: vita estetica e vita etica. Il sentimento del possibile: l'angoscia. Dalla disperazione alla fede. Il paradosso e lo scandalo della fede.

Positivismo: Caratteri generali.

Auguste Comte: classificazione ed evoluzione delle scienze. La legge dei tre stadi. La sociologia.

Evoluzione ed evoluzionismo: la concezione fissista. L’evoluzione secondo Darwin. L’evoluzionismo di Spencer. Il darwinismo sociale.

Friedrich Nietzsche : arte e filosofia: la concezione tragica. Il "dionisiaco" e l' "apollineo" come categorie interpretative del mondo greco. Il prospettivismo e la concezione della storia: la critica della decadenza occidentale, la critica della storiografia. La fase illuministica: dall’arte alla scienza, le illusioni della metafisica e della morale, la gaia scienza. La critica della morale e della religione, la transvalutazione dei valori. L'annuncio della morte di Dio. L’avvento del superuomo, l’eterno ritorno dell’identico, la volontà di potenza.

Sigmund  Freud e la psicoanalisi : dagli studi sull’isteria alla scoperta dell’inconscio. La scoperta della sessualità infantile. Il complesso di Edipo. Psicoanalisi e filosofia: la metapsicologia, la prima e la seconda topica. La psicoanalisi come terapia: l'interpretazione dei sogni, lapsus, atti mancati, dimenticanze. Psicoanalisi e società: la lotta tra Eros e Thanatos. Una  nuova concezione del Super-io. Il disagio della civiltà

Spiritualismo francese: contro sensismo e materialismo

Henri Bergson: tempo spazializzato e tempo vissuto. Materia e memoria. L’evoluzione creatrice. La vita dell’uomo e la convivenza civile.

Caratteri generali della cultura e della filosofia dell’esistenzialismo

Contesto socio-culturale e caratteri comuni alle varie correnti esistenzialiste.

TESTI FILOSOFICI LETTI E ANALIZZATI  IN CLASSE

Dal libro di testo in adozione o forniti in fotocopia:

Hegel “La dialettica” (Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio)

Hegel “La dialettica tra signoria e servitù” (Fenomenologia dello spirito)

Feuerbach “La religione come alienazione” (L’essenza del cristianesimo)

Marx “Lavoro e alienazione” (Manoscritti economico-filosofici)

Marx “Manifesto” del Partito Comunista (scelta di pagine in fotocopia)

Schopenhauer “La rappresentazione” (Il mondo come volontà e rappresentazione)

Schopenhauer “La volontà” (Il mondo come volontà e rappresentazione)

Schopenhauer “Tra dolore e noia” (Il mondo come volontà e rappresentazione)
Kierkegaard “L’angoscia” ( Vigilius Haufniensis, Il concetto dell’angoscia)

Kierkegaard “Il paradosso della fede” (Johannes Climacus, Briciole di filosofia)

Kierkegaard “La categoria dello scandalo” (Anti-Climacus,Esercizio del cristianesimo)

Comte “La legge dei tre stadi” ( Corso di filosofia positiva)

Nietzsche “L’utilità e il danno della storia per la vita” (Considerazioni inattuali)

Nietzsche “Origine e funzione della giustizia” (Umano troppo umano)

Nietzsche “L’origine della logica” ( La gaia scienza)

Nietzsche “La morte di Dio” (La gaia scienza)

Nietzsche “ La morale dei signori e la morale degli schiavi” (Al di là del bene e del male)

Nietzsche “Il superuomo” (Così parlò Zarathustra)

Freud “Verso una nuova concezione della malattia mentale” (Cinque conferenze sulla   psicoanalisi) 

Freud “L’elaborazione del metodo psicoanalitico” (Cinque conferenze sulla psicoanalisi)

Bergson “Durata e coscienza” (Introduzione alla metafisica)

Bergson “Lo slancio vitale e la materia” (L’evoluzione creatrice)

STRUMENTI E METODI 

Testo in adozione: AA. VV., I filosofi e le idee, vol. 3 tomo A-B, Ed. B. Mondatori.
Lezione frontale: introduzione dell’argomento, spiegazione delle nozioni fondamentali,  risposta a   richieste di chiarimenti, acquisizione di modelli argomentativi ed espressivi.

Discussione, stimolata dall’insegnante o dagli studenti,  come momento di confronto, chiarimento, elaborazione delle tematiche filosofiche.

Problematizzazione dei temi affrontati per un approccio critico. 

Analisi di testi filosofici letti e commentati in classe (tratti dal libro di testo in adozione o forniti in fotocopia dal docente). Momenti di sintesi collettiva per chiarire e rivedere argomenti complessi prima delle prove di verifica.Le domande e gli apporti personali degli alunni hanno costituito un momento importante di chiarificazione, di arricchimento e di approccio critico ai temi affrontati.

MODALITA’ DI VERIFICA

Dialogo docente /studenti  costante, durante le lezioni. 

Prove orali e scritte conformi al tipi di lavoro svolto, agli autori e agli argomenti trattati, ai tempi e metodi utilizzati in classe. Sono state svolte simulazioni di terza prova di Esame di stato, secondo la tipologia B.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione, adottati in sede di Dipartimento di disciplina e approvati da tutti i docenti, sono desunti dagli obiettivi prefissati: si valutano le conoscenze, l’acquisizione di competenze di analisi testuale, di padronanza lessicale, di contestualizzazione, le capacità, secondo i livelli indicati nella griglia di valutazione sotto riportata.

Griglia per la valutazione (Filosofia e Storia)

	Voto in decimi
	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	
	
	Lessico 

disciplinare


	Analisi 

e sintesi
	Orientamento 

nel contesto/capacità di confronto

	1-2
	Rifiuta di sottoporsi alla verifica, anche se sollecitato, 

non fornendo elementi di valutazione

	3
	Evidenzia lacune diffuse, 

tali da non consentire la comprensione dei contenuti minimi
	L'esposizione risulta del tutto disarticolata, anche a causa del lessico improprio
	Non comprende la richiesta, né si orienta nell’analisi
	Non ordina i dati e confonde i contesti

	4
	Evidenzia una conoscenza gravemente lacunosa e frammentaria dei contenuti minimi
	Il lessico risulta del tutto improprio
	Anche se guidato, non si orienta nell’analisi
	Anche se guidato, stenta a riconoscere il contesto; non opera confronti

	5
	Ha appreso i contenuti in modo superficiale e/o parziale rispetto ai contenuti minimi
	Non comprende i termini fondamentali; il lessico risulta carente ed improprio
	Coglie solo alcune richieste; anche se guidato, opera analisi parziali
	Contestualizza in modo poco pertinente e disorganico; opera confronti non del tutto corretti

	6
	Conosce e comprende i contenuti minimi
	Comprende il significato dei termini e li utilizza, pur con qualche imprecisione
	Compie analisi elementari, nel complesso pertinenti
	Individua il contesto ed opera semplici confronti

	7
	Conoscenze discretamente articolate dei contenuti 
	Il lessico risulta complessivamente corretto, l'esposizione ordinata
	Compie analisi corrette
	Contestualizza e confronta in modo lineare e coerente

	8
	Conoscenze puntuali dei contenuti, con qualche approfondimento
	Si esprime correttamente, utilizzando il linguaggio specifico
	Compie analisi e sintesi coerenti
	È in grado di contestualizzare e problematizzare, documentando quanto afferma

	9
	Conoscenze articolate ed approfondite
	Si esprime con padronanza del linguaggio specifico
	Compie analisi e sintesi efficaci, stabilisce relazioni e confronti
	Contestualizza i contenuti, opera confronti autonomamente, argomentando in modo personale 

	10
	Conoscenze articolate, approfondite, con apporti personali
	Si esprime con padronanza del linguaggio specifico, anche in rapporto ad ambiti differenti
	Compie analisi e sintesi corrette,  critiche in piena autonomia
	Contestualizza con sicurezza, confrontando criticamente i modelli; istituisce autonomamente collegamenti intra e/o multidisciplinari


La valutazione è espressa da un punteggio risultante dalla media dei punteggi ottenuti nelle singole voci.

Per la valutazione finale, oltre alla votazione riportata dall’ alunno, si sono considerati: impegno personale, progressi e sviluppo delle capacità individuali, partecipazione alle lezioni e apporti costruttivi al lavoro comune.

L’INSEGNANTE

Prof.ssa Silvia Senaldi
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI INGLESE

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze: alla fine della classe III  gli studenti dimostrano di conoscere ad un buon livello  gli argomenti di letteratura svolti. Metà classe possiede conoscenze relative alle strutture morfosintattiche, idiomatiche e lessicali a livello B2, tutta la classe ha comunque raggiunto un livello di piena sufficienza. Un numero molto limitato di alunni evidenzia ancora qualche difficoltà nell’uso di strutture grammaticali soprattutto nelle produzioni scritte
Competenze: tutti gli studenti sono in grado di esporre gli argomenti di letteratura svolti con una discreta padronanza linguistica relativa all’uso del lessico specifico e di strutture sintattiche. Di un testo letterario sanno riconoscere le costanti che lo caratterizzano (il genere letterario, le strutture formali, i caratteri stilistici e il loro scopo). Il 50% degli studenti si contraddistingue per scioltezza, ricchezza di linguaggio, pronuncia ed intonazione corrette. La maggior parte degli studenti é in grado di compiere un’analisi autonoma di un testo letterario e di operare collegamenti tra testi ed autori di epoche diverse all’interno della disciplina.
Relativamente alla produzione scritta concernente principalmente simulazioni di terze prove sia di tipologia A che B, su cui la classe si è esercitata prevalentemente in vista della prova di esame, i risultati sono complessivamente discreti per circa due terzi degli studenti, sia per la comprensione ed analisi del testo che sul piano linguistico per l’ uso corretto di strutture grammaticali e lessicali. La restante parte degli studenti sa comprendere un testo solo negli aspetti espliciti e si esprime in modo molto semplice.
Capacita’: gli studenti sono in grado di adottare diverse strategie di lettura a seconda dell’obiettivo richiesto, sanno esprimere un giudizio personale su un testo letto, sanno operare confronti tra autori diversi appartenenti anche ad epoche diverse all’interno della disciplina , ma anche in ambito interdisciplinare. Alcuni studenti sono anche in grado di attivare modalità autonome di apprendimento.
CONTENUTI DISCIPLINARI

Pre-romantic trends

A. Pope

“The rape of the lock”

Romanticism

W. Wordsworth

From “Preface to the Lyrical Ballads” :  “Poetry is the spontaneous overflow of powerful feelings”

“The solitary reaper”

“Daffodils”

“My heart leaps up”

“Intimations of Immortality”

“Lines composed a Few Miles Above Tintern Abbey”

J. Kincaid

“A Carribean Spring”

S. T. Coleridge
“The rime of the Ancient Mariner” (Part I, Part II and the final lines)

The medieval ballad: “The unquiet grave”

From “Biographia literaria” :  “…that willing suspension of disbelief.”

P. B. Shelley

“Ozymandias”

 “Ode to the west wind”

J. Keats

La Belle Dame sans Merci”

“ Ode on a Grecian Urn”

Jane Austen   

From “ Pride and Prejudice”: Chapter 1 “It’s a truth universally acknowledged”, “Mr Collins’ proposal”, “Mr’s Darcy’ first proposal of marriage”             
The Victorian Age

Historical background

Changes in Victorian England

The Victorian compromise

C. Bronte

From “Jane Eyre”:  “Rochester”, “The episode of the veil”.

J. Rhys

From “Wide Sargasso Sea” : “You fool,” she said “this is England”, “Antoniette/Bertha”, 

R. L. Stevenson

From “The strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde” : “Jekyll and Hyde”

C. Dickens         

From “ Oliver Twist”: “Lunch time”

Lettura integrale di “Hard Times”

Two anti-Victorian playwrights:

O. Wilde              

Lettura integrale “The Importance of Being Earnest”

G.B. Shaw           

From “ Mrs Warren’s Profession”

The  Empire

Lettura integrale di “Empire tales” ed. Cideb

R. Kipling

“Lispeth”

“Thrown away”

“Miss Youghal’s Sais”

J. Conrad

“An outpost of progress”

E. M. Forster

“The life to come”

W. S. Maugham

“The door of opportunity”

G. Orwell

“Shooting an elephant”

J. Rhys

“Fishy waters”

J. Conrad
Lettura integrale di “Heart of Darkness”

Experimental Fiction
V. Woolf  

Lettura integrale di “To the Lighthouse”          

From “ Mrs Dalloway”: “Out for flowers”, “Mrs Dalloway”, “Septimus’s death”

J. Joyce 

From “Dubliners” “Eveline” 

From “The Dead” : “I think he died for me”

From “Ulysses”: Molly’s final monologue, “Bloom’s train of thought”

A Homage to Virginia Woolf - Postmodernism

M. Cunningham

From “The Hours”

The angry fifties

J. Osborne

Lettura integrale di“Look back in anger”

STRUMENTI E METODI 

Libro di testo:  R. M. Mingazzini, L. Salmoiraghi Witness to the times, vol. C The Nineteenth Century , vol. D The twentieth Century in Britain, Ed. Principato

Nella classe finale agli studenti sono stati proposti testi esclusivamente di carattere letterario. In letteratura si è operata un’impostazione sia di tipo cronologico e tematico poiché, a parte la parentesi sulla poesia romantica, si è seguita l’evoluzione del romanzo inglese dall’ ‘800 alla prima metà del ’90, con qualche riferimento al post- modernismo. Lo studio della letteratura ha avuto come obiettivo centrale l’analisi testuale: si è sempre partiti dal testo per ricavare tematiche ed elementi del contesto storico culturale. Ad esempio i temi principali del romanticismo inglese o alcune problematiche e i valori della società vittoriana  sono stati ricavati direttamente dalla lettura di poesie e brani delle opere di alcuni autori in programma e successivamente confrontato con una introduzione generale all’epoca. Si è pertanto privilegiato un approccio attivo al testo. Anche la biografia di un autore, pur non trascurata, si è presa particolarmente in considerazione solo se funzionale e/o significativa per la sua opera. Un testo non è mai stato commentato “per sé”, ma sempre visto in un’ottica di confronto.

Da ultimo, ma non meno importante è che attraverso lo studio della letteratura, quindi attraverso un registro linguistico formale, si è sempre cercato di utilizzare la lingua quale strumento efficace di comunicazione. Gli studenti hanno potuto confrontare il testo letterario con le versioni cinematografiche di alcuni spezzoni di “Pride and Prejudice” ,“ Charles Dickens”  e “The hours”.

MODALITA’ DI VERIFICA

Le verifiche orali sono state effettuate su testi letterari. Si è valutata la conoscenza degli argomenti svolti, la capacità di analizzare ed interpretare i testi, di operare collegamenti e di esporre in modo logico con appropriatezza terminologica, scioltezza, pronuncia ed intonazione sufficientemente corrette.

Quali verifiche scritte sono state proposte simulazioni di terze prove in vista dell’esame finale.

Nel I quadrimestre sono state effettuate tre verifiche scritte,  una orale e un listening comprehension. Nel II quadrimestre sono state effettuate tre verifiche scritte e una verifica orale.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione sia di prove scritte che orali si è tenuto conto della proprietà espressiva nei termini di scelte lessicali, morfosintattiche ed espositive (la coerenza delle argomentazioni, in un testo scritto anche della coesione del testo e dell’organizzazione testuale in paragrafi), delle conoscenze relative ai contenuti, della capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica personale. Per l’orale si è tenuto conto anche della scioltezza espositiva, della pronuncia e della intonazione.

Per i criteri di valutazione si rimanda alle griglie adottate dagli insegnanti di lingue di questo istituto.

L’INSEGNANTE





Prof.Nadia Pinciroli     

PROGRAMMAZIONE  DISCIPLINARE  DI  FRANCESE

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

Conoscenze : lineamenti della letteratura dei secoli XIX e XX con l’ausilio del libro di testo, analisi di passaggi significativi con particolare riguardo ad autori rappresentativi.

Competenze e capacità: sa leggere sufficientemente correttamente; sa comprendere il senso di un testo letterario noto situandolo storicamente e da un punto vista letterario nel contesto di appartenenza; sa istituire i necessari collegamenti con altri autori e stabilire confronti; si esprime in lingua con sufficiente correttezza formale;  ha sviluppato una discreta capacità di rielaborazione critica; sa esprimere valutazioni e giudizi personali e sa istituire collegamenti con altre discipline. Produce composizioni, riassunti, risposte argomentate e commenti letterari in lingua sufficientemente corretti dal punto di vista  morfo-sintattico.

CONTENUTI  DISCIPLINARI

Introduzione al XIX secolo: linee generali. Introduzione al Romanticismo: il quadro storico-sociale, il ruolo degli intellettuali, i temi romantici.

Il pensiero e le opere degli autori presi in esame.

Lamartine: da Méditations poétiques: Le lac

Victor Hugo: da Les Contemplations: Demani dès l’aube; da Les rayon set les Ombres: Fonction du poète; da Les Misérables: Les deux chandeliers.

Il drama romantico: il rifiuto delle tre unità classiche.

Tra Romanticismo e Realismo.

Stendhal: da Le Rouge et le Noir: Elle aime, l’infortunée!

Balzac: da Le Père Goriot: La règne la misère sans poésie.

Il Realismo

Flaubert: da Madame Bovary: Emma écoutait de son autre oreille e Elle était amoureuse.

Maupassant: da Le Horla: Le Horla.

Il Naturalismo

Zola: da Germinal: Les quatre briquets.

La poesia tra Romanticismo e Simbolismo: le Parnasse.

Baudelaire: da Les fleurs du mal: Correspondances, L’Albatros.

Les poètes maudits:

 Verlaine: da Jadis et Naguère: Art poétique; da Poèmes saturniens: Chanson d’automne; da Romances sans paroles: Il pleure dans mon coeur.

Rimbaud: da Poésies: Voyelles.

Introduzione al XX secolo: le Avanguardie, il Futurismo, il Dadaismo, il Surrealismo: il primo manifesto

Eluard: da L’Amour de la Poésie: La terre est bleue comme une orange… e La courbe de tes yeux.

Il romanzo nel XX secolo.

Proust: da A la recherche du temps perdu – primo libro: Du côté de chez Swann: Le goût du morceau de madeleine; da Le temps retrouvé: Un être extra-temporel.

Le tendenze letterarie del periodo tra le due guerre.

L’Esistenzialismo: Camus: da L’Etranger: Cela n’avait aucune importance; da La Peste: Dans une cité heureuse.

Le Nouveau Roman: Marguerite Duras: da L’Amour: Le triangle.

Tahar Ben Jelloun: da L’Enfant de sable: Son idée était simple.

Il teatro nel Novecento: Ionesco: da Rhinocéros: Comment peut-on être rhinocéros?

Nel triennio le allieve hanno letto delle riduzioni di Notre-Dame de Paris, Le Rouge et le Noir, Le Père Goriot, L’Education sentimentale, Madame Bovary. Lettura integrale di L’Etranger, La Peste, Moderato Cantabile.

STRUMENTI E METODI  

Libro di testo in adozione: 

Domenico D’Alessandro: Littéraction!  Textes, auteurs, genres de la littérature française

Vol. 2 – XIX siècle et XX siècle  -  Carlo Signorelli Editore

Ascolto di registrazioni di testi (ove possibile), proiezione di reportages, questionari, attività di conversazione, attività di gruppo, “prise de notes”, ripetizione orale, esercizi di produzione scritta, riassunti, composizioni, commenti di tipo letterario, analisi stilistica, storica e letteraria, collegamenti e confronti interdisciplinari. Visione di film e di rappresentazioni teatrali in lingua. La lingua veicolare utilizzata è esclusivamente il francese.

MODALITA’  DI  VERIFICA

Orale: presentazione di un testo noto di argomento letterario, analisi testuale, collegamenti con autori e problematiche dello stesso periodo o di epoche diverse che presentino caratteristiche analoghe o contrapposte. Scritta: esercizi di comprensione, riassunti, produzione libera.

CRITERI  DI  VALUTAZIONE

Si rimanda a quelli concordati con i colleghi di materia e di istituto nella griglia comune per la valutazione delle prove scritte e orali, riportate nel presente documento.

L’INSEGNANTE





Prof.Fabia Arnaud


Programmazione disciplinare di MATEMATICA

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Obiettivi didattici

1. Saper utilizzare correttamente e consapevolmente i formalismi, i simbolismi matematici e le formule introdotte

2. Saper utilizzare il linguaggio specifico, le tecniche e i metodi del calcolo infinitesimale

3. Saper analizzare e costruire modelli matematici relativi a varie situazioni problematiche

4. Saper operare con rappresentazioni grafiche

Conoscenze e abilità

1. Conoscenza di proprietà, teoremi, regole di calcolo e tecniche risolutive relative agli argomenti trattati

2. Capacità di giustificare in modo rigoroso quanto si afferma

3. Analisi critica degli asserti

4. Saper risolvere equazioni e disequazioni logaritmiche ed esponenziali

5. Utilizzo consapevole delle tecniche di calcolo

6. Capacità di scegliere le ipotesi più idonee per affrontare un problema, scegliendo in modo flessibile e personalizzato la strategia risolutiva

7. Saper rappresentare il grafico di funzioni riconducibili a quelle elementari mediante trasformazioni

8. Saper studiare il grafico completo di una funzione , con particolare riguardo a quelle polinomiali, razionali fratte, esponenziali e logaritmiche

Grado di raggiungimento degli obiettivi

La classe, partita da una situazione di ritardo nella trattazione degli argomenti fondamentali relativi al quarto anno, ha globalmente mostrato un certo interesse e una buona disponibilità nell’attività di recupero iniziale. Alcuni alunni hanno tuttavia evidenziato carenze anche notevoli e il loro profitto non ha rivelato un significativo miglioramento, rimanendo su livelli di scarsa autonomia. E’ il caso di circa il 15% degli alunni ,che ha però mostrato impegno nello studio e nell’esercizio. A fronte di questi un altro 15% degli allievi ha evidenziato un grado di preparazione più che discreto, con alcuni casi particolarmente apprezzabili per le buone attitudini specifiche e l’accuratezza nella formalizzazione scritta e verbale. Il resto della classe ha mediamente raggiunto in misura sufficiente le conoscenze e le capacità di analisi e formalizzazione almeno nei casi di ridotta complessità.

CONTENUTI CURRICOLARI EFFETTIVAMENTE  TRATTATI
Ripasso delle funzioni goniometriche

· definizioni

· formulazioni

· grafici

Equazioni e disequazioni goniometriche

· equazioni riconducibili a equazioni elementari

· equazioni lineari in seno e coseno

· equazioni omogenee di secondo grado in seno e coseno

· disequazioni goniometriche elementari

La funzione esponenziale e logaritmica

· definizioni e grafici

· proprietà e formulazioni

· equazioni esponenziali e logaritmiche

· disequazioni esponenziali e logaritmiche

Funzioni

· definizioni e proprietà

· classificazione delle funzioni

· funzioni algebriche

· funzioni trascendenti

· proprietà delle funzioni

· funzioni iniettive

· funzioni suriettive

· funzioni biiettive

· funzioni invertibili

· funzioni periodiche

· funzioni monotone

Limiti

· definizioni fondamentali

· principali teoremi

· teorema di unicità del limite (solo enunciato)

· teorema di permanenza del segno (solo enunciato)

· teorema del confronto (solo enunciato e semplici applicazioni)

· continuità delle funzioni

· concetto di continuità (intuitivo)

· classificazione delle discontinuità

· calcolo dei limiti di funzioni continue

· risoluzione delle forme di indecisione

· limiti notevoli

· asintoti

Derivate

· definizioni fondamentali

· significato della derivazione

· significato analitico

· significato geometrico

· derivate fondamentali

· teoremi sul calcolo delle derivate

· derivata di una somma algebrica di funzioni

· derivata di un prodotto (solo formulazione)

· derivata di un rapporto (solo formulazione)

· teorema di Rolle

· enunciato

· significato geometrico

· teorema di Lagrange

· enunciato

· significato geometrico

· regola di De L’Hôpital

· derivate di ordine superiore al primo

· funzioni derivabili

· studio della derivata prima

· crescenza e decrescenza

· massimi e minimi

· studio della derivata seconda

· concavità

· flessi

Studio di funzioni

· funzioni razionali intere

· grafico probabile

· funzioni razionali fratte

· grafico probabile

· funzioni trascendenti (casi semplici)

· grafico probabile

· funzioni periodiche (cenni)

Integrali

· significato dell’integrazione

· significato analitico

· significato geometrico per integrali definiti

· cenni sul calcolo degli integrali

STRUMENTI E METODI

- Libro di testo:  Scovenna M. - Profili di matematica – Analisi matematica – Cedam

- Appunti dalle lezioni, tabelle e grafici
Lezione frontale, introdotta o seguita dalla proposta di situazioni problematiche, atte a stimolare le doti di intuizione, le positive interazioni e la collaborazione tra gli alunni. 

Risoluzione in classe di esercizi tipo e proposte di esercizi per l’approfondimento e il consolidamento delle conoscenze e delle abilità. Esercitazioni guidate.

STRUMENTI DI VERIFICA

Le verifiche svolte sono state orali e scritte, complessivamente almeno quattro per ogni quadrimestre.

Verifiche orali, a volte svolte sotto forma di test, mirate ai contenuti e soprattutto a migliorare il possesso del lessico specifico; 

Verifiche scritte mirate a rafforzare le abilità di calcolo, la padronanza di procedimenti complessi, le capacità di verifica dei risultati ottenuti.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione sono stati rispettati i criteri forniti dalla griglia d’Istituto

1. Sufficienza - Riconoscere le situazioni proposte, conoscere e comprendere le proprietà, le leggi e i teoremi studiati, sapersi esprimere in modo corretto. Risoluzione corretta di semplici esercizi.

2. Superiore alla sufficienza - Saper analizzare e risolvere situazioni più problematiche, saper applicare a situazioni con diversi livelli di difficoltà le proprietà studiate.

Saper applicare regole e strategie studiate anche per risolvere problemi nuovi (eccellenza)

Per la valutazione finale si è tenuto conto anche dei seguenti indicatori:

3. partecipazione attiva

4. continuità e serietà dell’impegno

5. progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli iniziali

6. atteggiamento collaborativo coi compagni e con il docente

L’insegnante 

Prof.Giuliano Rambaldini 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FISICA
OBIETTIVI DISCIPLINARI

OBIETTIVI FORMATIVI

· Educare alla precisione del linguaggio e alla giustificazione delle affermazioni fatte

· Sviluppare la capacità di analizzare situazioni nuove e di rappresentarle tramite modelli

· Abituare all'uso del metodo sperimentale, al rispetto dei fatti, alla verifica obiettiva delle proprie ipotesi interpretative

OBIETTIVI DIDATTICI

Conoscere e comprendere: il metodo sperimentale, i procedimenti generali d'indagine scientifica, il rapporto tra aspetti teorici e sperimentali della fisica, il significato e i limiti di validità delle leggi fisiche, il carattere unificante dei principi generali e delle teorie riguardanti categorie di fenomeni fisici.
CONOSCENZE E COMPETENZE

· comprendere il significato delle leggi studiate e la loro genesi storica

· applicare correttamente ai problemi le leggi ad essi inerenti

· distinguere calore e temperatura

· riconoscere il ruolo particolare dell'energia termica

· distinguere tra punto di vista microscopico e macroscopico

· riconoscere le macchine termiche e valutare il rendimento di una trasformazione energetica

· distinguere i diversi tipi di interazione

· definire l'intensità di un campo e descriverne l’andamento

· riconoscere l’andamento dell’intensità del campo e del potenziale in un campo elettrico uniforme e in uno radiale

· comprendere il significato di ddp 

· individuare le grandezze caratteristiche nei fenomeni elettrici stazionari 

· conoscere i limiti di validità delle leggi studiate

· utilizzo ed interpretazione di dati espressi sotto forma  di grafico

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

La preparazione iniziale della classe è risultata abbastanza completa relativamente agli argomenti fondamentali del quarto anno anche se alcuni aspetti sono apparsi conosciuti piuttosto superficialmente. La classe dal canto suo ha mostrato nel complesso un buon interesse per la materia, sia negli aspetti più propriamente storico-metodologici sia in quelli applicativi. La partecipazione alle lezioni è stata accompagnata, nella maggior parte dei casi, da un adeguato studio ed approfondimento. La maggioranza degli alunni ha acquisito conoscenze piuttosto complete ed articolate, sa individuare le informazioni fondamentali, sa esporre in modo semplice e ordinato; il 20% circa degli studenti invece ha difficoltà nell’uso del linguaggio specifico, fatica ad interpretare informazioni semplici e deve essere guidato nell’affrontare le problematiche proposte. In alcuni casi, infine, si evidenziano alunni con una preparazione approfondita, in grado di effettuare analisi accurate e gestire autonomamente le situazioni proposte, cogliendo anche correlazioni, grazie anche ad un particolare interesse per la disciplina e a qualità personali specifiche.

CONTENUTI CURRICOLARI EFFETTIVAMENTE TRATTATI

Ripasso dei principali argomenti di Meccanica

· leggi della dinamica

· lavoro

· energia

· potenziale

· cinetica

· elastica

· conservazione dell’energia

Termologia eTermodinamica

· temperatura e principio zero della termodinamica

· scale termometriche

· calore e temperatura

· calorimetria

· equilibrio termico

· calore specifico e capacità termica

· modalità di trasmissione del calore

· conduzione

· convezione

· irraggiamento

· le leggi di dilatazione termica

· dilatazione lineare

· dilatazione superficiale

· dilatazione cubica

· le esperienze di Joule e l'equivalenza tra calore e lavoro

· le leggi dei gas

· le trasformazioni sul piano di Clapeyron

· lavoro in una trasformazione e scambio termico

· il Primo Principio della Termodinamica

· cenni di teoria cinetica dei gas. 

· le macchine termiche

· rendimento di una macchina termica

· il significato del teorema di Carnot

· il rendimento di una macchina termica ideale

· il II° principio della Termodinamica

· enunciato di Clausius

· enunciato di Lord Kelvin.

· entropia ( cenni)

Elettrologia

· carica elettrica, polarizzazione,

· isolanti e conduttori  

· forze elettrostatiche

· legge di Coulomb

· il campo elettrostatico e le analogie col campo gravitazionale

· la rappresentazione del campo elettrico

· linee di forza

· induzione elettrica

· condensatori

· flusso e teorema di Gauss

· campo elettrico di una distribuzione lineare di cariche

· campo elettrico di una distribuzione piana di cariche

· campo elettrico in un condensatore piano

· energia potenziale elettrica

· potenziale e differenza di potenziale elettrico

· relazione tra campo elettrico e differenze di potenziale

· superfici equipotenziali

· capacità elettrica di un conduttore

· condensatori e dielettrici

· capacità

· energia accumulata in un condensatore

· la conduzione nei metalli

· le leggi di Ohm.

· la connessione di conduttori

· in serie

· in parallelo

· leggi di Kirchhoff

· analisi di semplici circuiti in c.c.

· generatori di d.d.p. ideali e reali

· resistenza interna di un generatore.

· condensatori in serie e in parallelo.

Magnetismo

· il vettore campo magnetico

· flusso e circuitazione del campo magnetico

· legge di Ampere

· campo magnetico generato da un filo percorso da corrente

· campo magnetico generato all’interno di un solenoide

· forza di lorentz

· legge di Faraday – Lenz (cenni)

STRUMENTI E METODI 

- Libro di testo: Walker James S., Fisica, Vol. B, Zanichelli

- Appunti dalle lezioni.
Lezione frontale, introdotta o seguita dalla proposta di situazioni problematiche, atte a stimolare le doti di intuizione, le positive interazioni e la collaborazione tra gli alunni.  Risoluzione in classe di esercizi tipo e proposte di esercizi per l’approfondimento e il consolidamento delle conoscenze e delle abilità. Esercitazioni guidate.

STRUMENTI DI VERIFICA

La verifica dei livelli di apprendimento e di comprensione è stata affidata a prove orali e a prove scritte con test a risposta multipla, quesiti teorici a risposta aperta e risoluzione di problemi.

CRITERI DI VALUTAZIONE

1) Sufficienza - Riconoscere le situazioni proposte, conoscere e comprendere le proprietà principali, le leggi e i teoremi studiati, sapersi esprimere in modo corretto, risolvere semplici problemi applicativi delle leggi fondamentali

2) Superiore alla sufficienza - Saper analizzare e risolvere situazioni problematiche con diversi livelli di complessità;saper applicare a situazioni anche nuove le proprietà e le leggi studiate (eccellenza).

VEDASI TABELLE DI VALUTAZIONE NELLE PRECEDENTI PAGINE

Per la valutazione finale si è tenuto conto anche dei seguenti indicatori:

7. partecipazione attiva

8. continuità e serietà dell’impegno

9. progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli iniziali

10. atteggiamento collaborativo coi compagni e con il docente

L’INSEGNANTE 

Prof.Giuliano Rambaldini 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI SCIENZE

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze

Elementi di geografia astronomica e di scienze della terra per la comprensione del sistema Terra

Competenze

· Analizzare i fenomeni astronomici e geologici individuandone gli aspetti peculiari.

· Individuare le opportune correlazioni tra i vari fenomeni studiati. 

· Comprendere i rapporti tra la Terra e gli altri corpi dell’Universo.                                

· Comprendere che il sistema Terra è caratterizzato da delicati equilibri dinamici.              

· Interpretare grafici,dati, tabelle e immagini.

· Utilizzare il linguaggio specifico nell’esporre.

Capacità

· Leggere e comprendere articoli di carattere scientifico.

· Analizzare, sintetizzare e collegare informazioni e concetti in ambito disciplinare ed interdisciplinare.                                                              

· Comunicare in modo chiaro con proprietà di linguaggio. 

Il livello medio delle conoscenze e competenze raggiunte è nel complesso discreto. Alcuni studenti evidenziano ancora incertezze nell’effettuare operazioni di analisi, sintesi e rielaborazione.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Le stelle: sfera celeste- distanze astronomiche- stelle,loro caratteristiche-evoluzione stellare diagramma H-R.                                                                                        

Il sistema solare: Sole e sua struttura-pianeti terrestri e gioviani- Leggi di Keplero- Legge di Newton- caratteristiche generali di asteroidi, meteoroidi e comete.                             

Il pianeta Terra: forma e dimensioni della Terra- reticolato geografico, coordinate geografiche- moto di rotazione: prove, conseguenze, giorno sidereo, giorno solare- moto di rivoluzione: prove, stagioni, zone astronomiche, anno sidereo, anno solare- moti millenari e variazioni climatiche.             

La Luna: forma e dimensioni- caratteristiche fisiche- paesaggio lunare- moti- fasi lunari- eclissi.                 

I fenomeni vulcanici: magma e rocce magmatiche intrusive ed effusive- vulcanismo- edifici vulcanici, eruzioni, prodotti dell’attività vulcanica- vulcanismo secondario- distribuzione geografica dei vulcani.                                                                                             

I fenomeni sismici: definizione di sisma- teoria del rimbalzo elastico –onde P e S, loro caratteristiche- scala Richter e MCS – le onde sismiche e la struttura interna della Terra-  distribuzione geografica dei terremoti- prevenzione.                                                                                     

La Tettonica delle placche: flusso di calore – campo magnetico terrestre- crosta oceanica e continentale- isostasia- teoria di Wegener- espansione dei fondi oceanici- teoria della tettonica delle placche – moti convettivi e punti caldi.                                         

L’atmosfera terrestre: composizione e struttura- radiazione solare e bilancio termico- temperatura dell’aria- pressione atmosferica e venti- circolazione nella bassa troposfera- umidità dell’aria e precipitazioni- inquinamento atmosferico.        

STRUMENTI E METODI 
Libro di testo: Elvidio Lupia Calmieri, Maurizio Parotto La Terra nello spazio e nel tempo, Ed. Zanichelli               
Gli argomenti sono stati sviluppati attraverso lezioni frontali impostate in modo problematico, coinvolgendo attivamente gli allievi al fine di favorire un apprendimento consapevole e una partecipazione costruttiva al dialogo educativo.

Gli argomenti sono stati trattati partendo dall’osservazione e dalla descrizione di fenomeni, riferibili all’esperienza quotidiana, per arrivare poi all’analisi e allo studio sistematico degli argomenti proposti e giungere alle sintesi interpretative.

Durante l’attività didattica si sono abituati gli allievi ad individuare, analizzare e rielaborare le relazioni tra i fenomeni considerati e a cogliere i riferimenti con altre discipline (chimica, fisica,biologia).

Nello svolgimento degli argomenti si è fatto riferimento al testo in adozione; si sono letti articoli scientifici e le eventuali schede di approfondimento proposte dal testo.

MODALITÀ DI VERIFICA
Si sono effettuate 2 verifiche per allievo nel primo quadrimestre, 1scritta e 1 orale; 3 verifiche nel secondo quadrimestre ,2 scritte e una orale.

Per gli allievi con profitto negativo si è effettuata un’ulteriore verifica orale

Le verifiche proposte nel corso dell’anno scolastico sono state strettamente collegate ai vari percorsi didattico – tematici svolti.

Le verifiche scritte sono state strutturate secondo quesiti a risposta aperta facendo riferimento alla tipologia d’esame B, le verifiche orali sotto forma di colloqui individuali.

CRITERI DI VALUTAZIONE
Nella valutazione sia orale che scritta si è fatto riferimento alla griglia concordata a livello di dipartimento di materia.

L’INSEGNANTE





Prof. Anna Maria Mascheroni
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI STORIA DELL’ARTE

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze

Conoscenza di opere, artisti e movimenti in una prospettica storico-culturale

Padronanza del linguaggio specifico della disciplina

Competenze e capacità
Saper analizzare opere e movimenti in prospettiva storico-culturale

Saper analizzare in modo completo e critico un’opera d’arte

Saper operare confronti tra artisti di diverso orientamento

Saper cogliere le dinamiche relazionali tra opere, artisti e pubblico

Saper utilizzare un linguaggio espressivo appropriato e personale
Saper contestualizzare un’opera individuando itinerari, peculiarità, innovazioni, anche riconoscendo radici, persistenze ed esiti

Saper operare collegamenti interdisciplinari
Acquisire consapevolezza del valore del patrimonio artistico e ambientale  e della necessità della sua tutela e conservazione
Il livello degli obiettivi raggiunti è mediamente discreto.
CONTENUTI DISCIPLINARI

Barocco


El Greco: eversione delle regole





Artemisia Gentileschi e la donna nell’arte





Pittori europei e barocchi: Rembrandt, Frans Hals e Veermer

Rococò



Filippo Juvarra: Palazzina di Caccia di Stupinigi





Giambattista Tiepolo: Affreschi nella Residenza di Würzburg





Rosalba Carriera: Ragazza col pappagallo




Canaletto e il vedutismo





Giacomo Ceruti: Il pitocchetto




Luigi Vanvitelli: la Reggia di Caserta

Neoclassicismo 

G. Piermarini: Teatro “Alla Scala” di Milano




Jacques L. David: Morte di Marat




A. Canova: Amore e Psiche




F. Goya: Fucilazione del 3/5/1808




Cenni su G. Bossi e l’arte neoclassica a Busto

Romanticismo  


C.D. Friedrich: Viandante sul mare di nebbia



W. Turner: Pioggia, vapore, velocità



F. Hayez: Il bacio



Architettura “revivals”, contaminazioni e ricostruzioni “in stile”




Cenni su Camillo Crespi Balbi e l’architettura del Romanticismo a Busto

Realismo


G. Coubert: Lo studio dell’artista





H. Daumier: Il vagone di terza classe




J.F. Millet: L’Angelus
Macchiaioli


G. Fattori: Il campo italiano durante la battaglia di Magenta



S. Lega: Un dopo pranzo



T. Signorini: Sala delle agitate al San Bonifazio di Firenze
Impressionismo

E. Manet: Dejeneur sur l’hrbe, Fucilazione dell’imperatore Massimiliano, 
Bar alle Folies Bergéres


C. Monet Impression - Soleil levant, La gare Sint-Lazare, 
Serie delle Cattdreli di Rouen



P.A. Renoir Bar al Moulin de la Galette


E. Degas Ballerina sulla scena, L’assenzio


Berthe Morisot e Mary Cassat
Architettura dell’’800 

La Tour Eiffel



La “Mole Antonelliana” di Torino




La “Galleria Vittorio Emanuele” a Milano

Postimpressionismo

Puntinismo; Gerge Seurat: Una dimanche d’ètè à la Grande Jaffe



V. Van Gogh: Mangiatori di patate, Campo di grano con corvi neri



P. Cèzanne: Montagne Sainte-Victoire
P. Gaugin: Due donne tahitiane
H. De Toulouse –Lautrec: Au Moulin Rouge
Divisionismo; G. Pelizza da Volpedo: Il quarto stato
Liberty


La scuola di Glasgow: Mc Intosh

A. Gaudì: La Sagrada Familia




G. Klimt e la secessione viennese: Giuditta I e II




Cenni su S. Gambini e A. Mazzuccottelli e il Liberty a Busto
Espressionismo
Precursori; E. Munch: Il Grido, J. Ensor: Ingresso di Cristo a Bruxelles
Espressionismo francese
I Fauves: la follia dei colori




M. De Vlamilek Ritratti di André Derain




H. Matisse: La joie di vivre


Espressionismo tedesco
Die Brü
cke, E.L. Kirchner: Cinque donne nella strada




Espressionismo austriaco E. Schiele: L’abbraccio




A. Modigliani: Lunia Czechowska




C. Soutine: Bue squartato




M. Chagall: La passeggiata




E. Mendelsohn: Einsteinturm




G. Grosz: I pilastri della società
P. Picasso e il cubismo

Esordi, periodo blu, periodo rosa





Les demoiselles d’Avignon





Cubismo analitico, cubismo sintetico





Guernica

Futurismo


U. Boccioni: Forme uniche nella continuità dello spazio




G. Balla: Le mani del violinista




G. Severini: Danzatrice in blu




A. Sant’Elia: progetti





F. Depero: mobili e abiti

Astrattismo


W. Kandinskij: Senza titolo (primo acquerello astratto)





P. Mondrian: Composizione con rosso, giallo, blu





P. Klee: Strada principale e strade secondarie
Dadaismo


Man Ray: Caveau




M. Duchamp: Fontana
Metafisica


G. De Chirico: Le muse inquietanti
Surrealismo
S. Dalì: Persistenza della memoria, R. Manritte: L’uso della parola, 
J. Mirò: Arcobaleno e poetessa
Action Painting

J. Pollock e il “dripping”




L. Fontana: Buchi e tagli; Concetti spaziali
STRUMENTI E METODI 
Libro di testo: G. Dorfles, S. Buganza, J. Stoppa Dal Quattrocento al Settecento, G. Dorfles, F.  Laurocci,  A.  Vettese L’ Ottocento, G. Dorfles Il Novecento. Materiali didattici aggiuntivi: pubblicazioni monografiche procurate dall’insegnante eo, dagli studenti stessi.


Lezioni frontali, inquadramento delle opere dal punto di vista geo- storico e analisi sul piano iconografico formale e iconologico; lezione itineranti sul territorio per vistare testimonianze storico- artistiche locali. Approfondimenti e analisi di tematiche artistiche relative al viaggio di istruzione a Berlino. 


MODALITÀ DI VERIFICA
Verifiche orali, test scritti, anche nell’ambito selle simulazioni di terza prova. 
CRITERI DI VALUTAZIONE
Vedi Allegato 3 – 4.
L’INSEGNANTE





Prof. Pasquale Iacomino

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI EDUCAZIONE FISICA

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze

Contenuti tecnico-scientifici delle varie unità didattiche.

Linguaggio specifico della disciplina.

Conoscenza dei regolamenti di alcune discipline sportive.

Conoscenza di semplici norme alimentari in ambito sportivo

Competenze

Gli alunni hanno progressivamente imparato a:

utilizzare l’esperienza pratica e le conoscenze teoriche per acquisire maggior funzionalità e resa motoria;

gestire alcuni momenti dell’organizzazione delle attività pratiche (ottimizzazione dei gruppi di lavoro e dei tempi a disposizione);

adattare tecniche, acquisizioni e memorie motorie ad esperienze e situazioni extracurricolari.

Capacita’

Gli alunni si dimostrano capaci di:

- analizzare, capire, descrivere, spiegare i contenuti e utilizzare, in modo costruttivo le conoscenze acquisite;

saper mettere in pratica elementari principi di teoria e metodologia dell’allenamento psico-fisico e tecnico sportivo;

- esprimere un’adeguata forza muscolare, resistere all’affaticamento fisico e mentale, possedere una buona mobilità articolare per consolidare gli schemi motori di base;

- utilizzare elementari automatismi psico-motori economici ed efficaci trasferibili nella quotidianità di relazione quali: percezione spazio-temporale, coordinazione generale, equilibrio, destrezza.

CONTENUTI  DISCIPLINARI

Attività ed esercizi a carico naturale.

Attività di opposizione e resistenza.

Attività con piccoli e grandi attrezzi.

Attività di rilassamento e controllo posturale.

Attività eseguite in varietà di ampiezza equilibrio, ritmo e situazioni spazio-temporali variate.

Attività sportive individuali: ginnastica artistica, pattinaggio su ghiaccio, atletica.

Attività sportive di squadra: pallavolo, badminton, pallacanestro.

Attività per migliorare le capacità coordinative e condizionali.

Attività di arbitraggio.

Informazioni sulla teoria del movimento e sulle metodologie dell’allenamento.

Olimpiadi antiche e moderne.

Discussioni di tematiche a carattere sportivo anche attraverso l’uso di materiale audio-visivo e cartaceo.

Regolamento e casistica della pallavolo

Alimentazione dello sportivo.

STRUMENTI E METODI 

Libro di testo: Del Nista-Parker-Tasselli, Nuovo Praticamente Sport, Editore: G. D’Anna

Lezioni frontali pratiche e teoriche.

Esercitazioni pratiche.

Discussione delle attività e degli argomenti trattati.

Attività individuali, a coppie e di gruppo.

Incontri con esperti.

Utilizzo di attrezzi della palestra, spazi all’aperto, pista di pattinaggio, piscina.

Utilizzo del libro di testo e sussidi audio-visivi, articoli di giornale.

MODALITA’ DI VERIFICA

Sono state effettuate non meno di due verifiche quadrimestrali. Per gli allievi con profitto negativo è stata effettuata un’ulteriore verifica. Gli alunni sono stati valutati tramite: test pratici, prove scritte inerenti gli argomenti trattati, verifiche orali.

Ove possibile le verifiche scritte sono state strutturate facendo riferimento alle tipologie d’esame.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione conclusiva sarà sintesi del profitto ottenuto nelle prove pratiche, scritte e orali. Anche la partecipazione, l’impegno mostrato per le attività proposte e l’evoluzione del rendimento contribuiranno a una completa sintesi valutativa.

La griglia di valutazione adottata è quella concordata a livello di dipartimento di materia.

L’INSEGNANTE





Prof.Emanuela Paganini

SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME

 

I PROVA 

 
Tutti i compiti in classe di Italiano sono stati assegnati utilizzando le diverse tipologie previste per l’Esame di Stato. Una simulazione di I prova (con l’assegnazione di 7 tracce e tempo a disposizione di 5 ore) sarà effettuata in data 21 maggio 2008.

Per la griglia di valutazione vedasi ALLEGATO n° 1.

II PROVA

Una simulazione di II prova (versione di brano d’autore con tempo a disposizione di 3 ore) sarà effettuata in data 22 maggio 2008.

Per la griglia di valutazione vedasi ALLEGATO n° 2.

III PROVA

Il Consiglio di Classe ha ritenuto più rispondente alle caratteristiche della classe e la tipologia B.
Sono state programmate  tre prove di simulazione:

- 1 dicembre 2007: I SIMULAZIONE :  tipologia  B 

Materie: Greco, Lingua Straniera, Fisica, Filosofia.

Durata della prova: due ore.

- 5 marzo 2008: II SIMULAZIONE :  tipologia B  

Materie: Latino, Matematica, Scienze, Storia dell’arte,

Durata della prova: due ore.

- Una III SIMULAZIONE (tipologia  B) è stata programmata per il 17 maggio.

Per la griglia di valutazione vedasi ALLEGATO n° 3.

ALLEGATO 1

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO

        CANDIDATO:





_________
  CLASSE:
________

	Obiettivi verificati
	Punti
	Punti
	Punti
	Punteggio

massimo

	1. Correttezza e proprietà linguistica
	· Testo comprensibile a fatica, con errori di forma e lessico improprio
	· Forma sostanzialmente corretta, con qualche errore; lessico generico o non sempre proprio
	· Forma corretta, lessico adeguato (uso corretto della terminologia storica o specifica dell’argomento)
	3

	2. Pertinenza alla traccia, rispetto della tipologia e delle consegne


	· Non comprende o non soddisfa le richieste
	· Pertinente in modo generico, o solo in un punto perde di vista la traccia
	· Pertinente in modo puntuale, soddisfa tutte le richieste
	3

	3. Conoscenza dei contenuti e/o uso dei documenti
	· Parziale, con molte inesattezze o carenze
	· Conosce in modo corretto gli elementi essenziali, pur con qualche inesattezza
	· Conosce l’argomento nella sua complessità, in modo approfondito
	3

	4. Articolazione e organicità del testo (o delle sue sezioni), coerenza argomentativa
	· Testo disorganico, con passaggi logici poco chiari  
	· Testo sostanzialmente ordinato e coerente
	· Testo ben articolato, organico e adeguatamente argomentato 
	3

	5. Capacità di approfondimento e di valutazione criticamente fondata  


	· Nessun tentativo di approfondimento o valutazione
	· Qualche approfondimento con valutazione critica
	· Approfondimento consapevole con giudizi criticamente competenti
	3


PUNTEGGIO TOTALE  ATTRIBUITO:  ___________________ 

MOTIVAZIONI PARTICOLARI:

ALLEGATO 2

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

LINGUA CLASSICA
CANDIDATO ______________________________________________________ 

	1. Piena comprensione del testo,in generale e nei dettagli

2. Resa efficace e con lessico appropriato

3. Corretta analisi morfo-sintattica
	15

	1. Buona comprensione del testo, in generale e nei punti essenziali

2. Buona resa in italiano, con lessico appropriato 

3. Analisi morfo-sintattica corretta, in linea di massima
	14

	1. Comprensione del brano in generale e nei punti essenziali

2. Discreta resa in italiano, discreta conoscenza del lessico

3. Analisi morfo-sintattica talvolta non corretta o imprecisa
	13 12



	1. Comprensione del brano nel senso generale

2. Resa in italiano sufficientemente corretta, sufficiente conoscenza del lessico di base

3. Analisi morfo-sintattica prevalentemente corretta
	11 10

	1. Comprensione approssimativa e parziale del brano

2. Resa in italiano con forma grammaticale e sintattica non sempre corretta

3. Analisi morfo-sintattica con alcuni errori
	9

8



	1. Comprensione molto parziale

2. Resa in italiano con forma grammaticale e sintattica non sempre corretta

3. Analisi morfo-sintattica con numerosi errori
	7

5



	1. Comprensione molto parziale e lacunosa, con omissione di parte del testo

2. Resa in italiano con forma grammaticale e sintattica non sempre corretta

3. Analisi morfo-sintattica con numerosi e gravi errori
	4

2




PUNTEGGIO  TOTALE  ATTRIBUITO  ___________________ 

MOTIVAZIONI PARTICOLARI:

ALLEGATO 3

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA 

(TIPOLOGIA A / B)

· Tipologia A

Obiettivi e criteri di valutazione

Ciascuna risposta viene valutata in termini di:

a. conoscenze

b. rielaborazione, articolazione logica

c. esposizione, forma

Griglia di valutazione

1. Ogni docente consegna la valutazione inerente alla sua disciplina in quindicesimi (voto intero o mezzo punto) seguendo la griglia sotto riportata:

	Livello 


	Descrittori
	 Punteggio in /15

	A
	evidenzia:

a. conoscenze esaurienti

b. competenze e capacità di ottimo livello

c. consapevolezza e precisione terminologica

	14 - 15

	B
	evidenzia:

a. conoscenze sicure, ma non esaurienti

b. competenze e capacità di buon livello

c. strumenti espressivi non sempre adeguati, ma corretti

	12 - 13

	C
	presenta:

a. qualche errore di contenuto che comunque non compromette la pertinenza della risposta
b. risposta sostanzialmente corretta, ma non articolata
c. qualche errore nell’esposizione


	10 - 11

	D
	presenta:

a. errori di contenuto che ne compromettono in parte la pertinenza

b. contenuti non rielaborati

c. errori nell’esposizione che a volte ne compromettono la comprensione


	8 - 9

	E
	a. evidenzia conoscenze decisamente non adeguate

b. non è attinente al quesito
c. la risposta è mancante

d. presenta errori nell’esposizione che compromettono la comprensione


	0 - 7


2. Viene calcolata la media aritmetica tra i risultati delle singole discipline

3. In presenza di un voto totale frazionario:

a) nell’intervallo 0,50 – 1,00 il voto viene automaticamente arrotondato per eccesso

b) nell’intervallo 0 – 0,49 il voto viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno due discipline ci sia un voto di eccellenza ( = 14 – 15)

· Tipologia B

· Griglia di valutazione della terza prova scritta nella tipologia B
	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	Assente
	Limitata
	Accettabile
	Completa

	
	0
	1
	1,5
	2

	Capacità espressive ed operative
	Nulle
	Scarse
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	Inesistente
	Parziale
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5


	NUMERO DOMANDE: 12

	PUNTI PROVA
	VOTO IN  /15

	58 - 60
	15

	54 - 57
	14

	48 - 53
	13

	44 - 47
	12

	40 - 43
	11

	36 - 39
	10

	31 - 35
	9

	25 - 30
	8

	18 - 24
	7

	12 - 17
	6

	6 - 11
	5

	2 - 5
	3 - 4

	1
	2

	0
	1


1. Punti prova:
viene calcolata la somma dei punteggi dei singoli indicatori per ogni risposta.

2. Si possono attribuire punteggi intermedi rispetto a quelli indicati, usando cifre decimali.

3. In presenza di punteggio non intero:
a)   nell’intervallo 0,50 – 1,00 il punteggio viene arrotondato per eccesso.
b)   nell’intervallo 0,00 – 0,49 il punteggio viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno 

            due discipline ci sia un voto di eccellenza (= 14 - 15).

ALLEGATO  4

GRIGLIA D’ISTITUTO PER L A VALUTAZIONE DEGLI ORALI

	Voto
	Giudizio sintetico
	Livello di apprendimento



	1  -  3
	Pesanti lacune di base e disorientamento di tipo logico, linguistico e metodologico.


	Del tutto

insufficiente

	3  -  4.5
	Gravi lacune nella conoscenza degli argomenti svolti; utilizzazione non appropriata delle conoscenze acquisite o comprensione inadeguata del testo o fraintendimento delle domande proposte; linguaggio confuso e poco corretto con terminologia specifica impropria e spesso scorretta.


	Gravemente insufficiente

	4.5  -  5.5
	Informazioni frammentarie e non sempre corrette utilizzate in modo superficiale e non sempre pertinente; difficoltà nel condurre analisi, nello stabilire collegamenti anche semplici e nell’affrontare tematiche proposte; scarsa proprietà di linguaggio.


	Insufficiente

	6
	Conoscenza limitata agli elementi basilari ed essenziali; qualche capacità di collegamento; conoscenza sufficiente del linguaggio specifico; accettabile proprietà di linguaggio.


	Sufficiente

	6.5  - 7
	Conoscenza degli elementi essenziali; lo studente si orienta tra i contenuti; coglie i nessi tematici e comparativi; sa usare correttamente la terminologia specifica.


	Discreto

	8
	Lo studente possiede conoscenze sicure e diffuse; affronta percorsi tematici anche di una certa complessità ed istituisce collegamenti significativi; sicura padronanza della terminologia specifica con esposizione chiara e appropriata.


	Buono

	9
	Lo studente possiede conoscenze ampie, sicure e approfondite; è in grado di costruire autonomamente un percorso critico attraverso nessi o relazioni tra aree tematiche diverse; linguaggio ricco e articolato; conoscenza ampia e precisa della terminologia specifica.


	Ottimo

	10
	Lo studente possiede conoscenze ampie, approfondite e sicure; è in grado di affrontare le diverse tematiche autonomamente, con rigore di analisi e di sintesi; sa costruire percorsi critici, anche di carattere interdisciplinare; linguaggio ricco, articolato e preciso nell’uso della terminologia specifica.


	Eccellente


GLI STUDENTI RAPPRESENTANTI DI CLASSE

Kesten Helmut Walter

…………………………………………………………………

Vignati Martina
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